
 ANNO 2 

NUMERO3 

NOI DELLO STRESA 

L 
o Stresa come la Roma:mai paragone fu più calzante. I 
ragazzi di Bolzoni condividono con la formazione di Gar-
cia il fatto di essere 
tutt’ora imbattuti in 

campionato, di esprimere un 
gioco spumeggiante, di non 
essere dipendenti da un unico 
campione. Una serie di vittorie 
di squadra dove, ognuno degli 
interpreti, se chiamato in cau-
sa, ha dato il suo fondamenta-
le apporto al raggiungimento 
di un risultato che, in effetti, fa 
scalpore. Oggi al “Forlano” 
arriva il Galliate e, nonostante 
la formazione novarese sia al 
momento fanalino di coda, 
non bisogna lasciarsi andare a 
facili entusiasmi e preparare la 
partita come se si giocasse 
l’ennesima finale. Perché ogni gara ha una storia a sé, perché 
ogni avversario presenta delle caratteristiche talmente diverse da 
non poter prevedere prima quale sarà l’esito finale. Guai a seder-
si e lasciarsi cullare dall’entusiasmo. Bisogna continuare a lavo-
rare con abnegazione e professionalità, come spesso ha ricorda-
to mister Bolzoni anche ai suoi ragazzi, senza mai lasciare nulla 
al caso. Lo Stresa appare costruito in modo capillare, ogni detta-
glio è curato in modo quasi maniacale, ognuno dei singoli inter-
preti scesi in campo ha dato il suo contributo fondamentale, ogni 
qualvolta sia stato chiamato in causa. Tornando al paragone con 
la Roma, si può dire che anche lo Stresa non sia dipendente da 
un unico campione, dalle caratteristiche predominanti di un singo-
lo attorno al quale ruoti il gruppo. Lo spogliatoio compatto, lo 
spirito di sacrificio, il saper accettare il turnover, parola che ormai 
è diventata di moda. La rosa a disposizione di Bolzoni è costella-
ta di giocatori con qualità diverse, adattabili dunque a seconda 
della situazione. All’inizio fu Faraci artefice di una pioggia di gol 
che destò meraviglia e che divenne subito obiettivo principale di 
telecamere e taccuini. Ma in queste prime sette gare sono stati 
molti quelli che si sono resi conto che lo Stresa è anche altro. 
Bolzoni si è rivelato essere ottimo regista, in grado di cambiare 
inquadratura a seconda della scena e lo dimostrano le prestazio-
ni anche in zona gol di giocatori come Soldati, Terzi, Dugnani, 

Caramella. In settimana abbiamo assistito alla canonica trasmis-
sione sul nostro calcio con stupore quando, un mostro sacro co-

me Boldini ha speso parole di 
elogio e stima nei confronti 
dei tecnici borromaici. Profon-
do conoscitore del nostro 
calcio, Boldini ha sottolineato 
soprattutto il lavoro del nostro 
DS, Filippo Biscuola. Non 
sono state parole buttate al 
vento, non sono stati compli-
menti gratuiti. Chi conosce 
Filippo sa con quanta abne-
gazione si sia dedicato prima 
alla costruzione di una squa-
dra competitiva, formata da 
ragazzi che, oltre ad essere 
talentuosi in campo, sposano 
la sua filosofia calcistica: ri-
spetto delle regole e lavoro 

continuo, lotta pura e ragionata per raggiungere un obiettivo che 
diventa prioritario giornata dopo giornata. Non si parla di obiettivo 
finale, non si parla di vittoria del campionato. Farlo adesso, so-
prattutto, sarebbe davvero troppo semplice, ma sarebbe oltremo-
do incauto. Il torneo è lungo, sulle ali delle recenti vittorie bisogna 
continuare a volare basso, onde evitare di raggiungere quota e 
trovarsi senza ossigeno. Il segreto di questo Stresa è proprio 
questo. Si ragiona giornata dopo giornata, si analizza, anche 
nella vittoria, tutto ciò che si può migliorare. Perché non sempre 
vittoria coincide con gioco impeccabile. E questo lo sa bene Fa-
bio Bolzoni, sempre molto attento e meticoloso a registrare nei 
suoi appunti gli aspetti negativi o le prestazioni non adeguate per 
poi apporre correttivi nel lavoro settimanale. E i ragazzi che han-
no sposato la causa Stresa, sanno di dover lottare ogni giorno 
per una maglia da titolare, sanno che non possono esimersi dal 
tendere la mano al compagno in difficoltà. Questo è essere squa-
dra, questo è ciò che Biscuola trasmette e ha trasmesso anche 
nei suoi trascorsi calcistici. Questo Stresa ha raccolto il guanto di 
sfida, ha cambiato faccia, ha stravolto gli organici facendo un 
salto nel vuoto. Quel vuoto che domenica dopo domenica viene 
riempito di emozione, viene colmato con nuove storie da raccon-
tare. L’epopea “Blues” arriva oggi all’ottava puntata. Si cerca, tutti 
insieme, l’ottava meraviglia. 

ALLA RICERCA DELL’OTTAVA MERAVIGLIA 

www.stresasportiva.com 
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SABATO 20 OTTOBRE 2013 

8^ GIORNATA ANDATA 

CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

STADIO “L.FORLANO” 

STRESA - GALLIATE 
L’8^ di Promozione vede il “Forlano protagonista del testacoda tra la capolista Stresa e il Galliate 

L 
’8^ giornata del campionato di Promozione vede tra le 
gare in programma il testacoda tra la capolista Stresa e il 
fanalino di coda Galliate, fermo a quota 4 punti in classifi-
ca con la Castellettese di Michele 

Spinelli che nel 2011 allenò i “galletti” conqui-
stando un posto nei playoff per l’Eccellenza. 
Lo Stresa è artefice di un percorso netto e, 
se sulla carta la sfida appare alla portata 
della compagine borromaica, non bisogna 
mai dimenticare le insidie che queste partite 
portano con sé. 
I numeri sentenziano che il team di Bolzoni 
viaggia a una media di 3 gol a partita, conti-
nuando ad essere il miglior attacco di tutta la 
categoria fra le 64 piemontesi. Lo Stresa è 
andato a segno nell’arco della prima mezz’ora di ogni gara, ecce-
zion fatta per la gara di Valle Mosso,conclusa a reti bianche dopo 
i primi 45’. Faraci, capocannoniere del torneo è a digiuno da 300 
minuti, ma si dimostra prezioso nell’architettura del gol per i com-
pagni diventando assistman vincente: ha propiziato l’autorete con 
cui è stata sbloccata la partita contro la Castellettese e si è pro-
curato il rigore decisivo contro la Biogliese Valmos. Il percorso 
vincente procede di pari passo con quello del Volpiano, leader 
del girone B, anch’esso sempre vittorioso. 
Al dominio borromaico, si contrappone il momento critico degli 
avversari che sono relegati sul fondo della classifica con un solo 
successo conquistato, alla prima giornata col Cossato e con gol 
di Basabe che è anche l'unico messo a segno in tutte le 7 partite 
fin qui disputate. Un digiuno in attacco che dura da 610 minuti. 
L'altro punto conquistato è stato ottenuto nel turno infrasettima-
nale del 25  settembre sul campo dell'Oleggio che insegue a 5 
punti lo Stresa. 
Dopo i problemi societari dello scorso campionato, che comun-
que non hanno impedito alla squadra allora allenata da Marco 
Poma e in cui ha giocato 11 partite Ivan Gibbin di chiudere al 
sesto posto in Eccellenza, la nuova dirigenza ha deciso di riparti-
re dalla Promozione, con una squadra completamente rivoluzio-
nata. La guida tecnica era stata affidata ad Arnaldo Ceratti che la 
settimana scorsa si è dimesso. Direttore generale è Valerio Giu-
bertoni che è anche uno dei giocatori di esperienza della squadra 

e tra i volti nuovi arrivati quest'estate si segnalano il portiere Pier-
carlo Rolla, protagonista di una superlativa prova l'anno scorso al 
“Forlano” con la maglia del Trecate da dove proviene anche Pin-

ton, Primerano l'anno scorso al Varallo e 
Pombia, Matteo Spaltini tornato dall'Oleggio, 
l'ex Borgomanero Di Bartolo e il 
trentaseienne Tiziano Spartera che il 12 
maggio 2002 segnò il gol della salvezza in 
Serie D del Verbania che vinse 3-2 col Bor-
gosesia. In quella squadra allenata da Ca-
millo Bugnolo c'era anche Marco Dugnani. 
In questi giorni sono attese novità a livello 
societario e tecnico per la squadra rossoblu 
che non arriva certamente nel migliore dei 
modi ad una sfida già di per sé problematica 

visto il divario in classifica. 
 
Nei precedenti fra le due squadre, si segnalano:  
24 settembre 1989: Stresa – Galliate 2-4 (era la seconda giornata 
del campionato di Prima Categoria che costò la panchina a Pep-
po Tagini), 
7 novembre 2004: Stresa – Galliate 2-1 con gol decisivo a pochi 
minuti dalla fine di Tony Di Palma che rientrò in quel match dopo 
un' ingiusta squalifica che gli venne inflitta in quanto accusato di 
avere aggredito un arbitro che invece si era inventato tutto. 
1° marzo 2009: Stresa – Galliate 1-2  
6 settembre 2009: Stresa – Galliate 2-3 (Di Palma e Bortoletto 
per lo Stresa, Ardissone, autorete di Ferrario e Tonati su rigore 
nel debutto di quel campionato) 
23 gennaio 2011: Stresa – Galliate 0-1, gol decisivo di Marchetti 
ed è questa l'ultima sfida in ordine di tempo tra le due squadre. 
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FRANCO FARACI 

STORIA DI UN GOLEADOR 

Q 
uando Pippo Biscuola mi disse di avere l’accordo per 

portare a Stresa Franco Faraci, immediatamente mi 

sono tornate alla memoria tutte quelle persone che mi 

avevano decantato le sue imprese, che mi avevano 

incuriosito  parlando di questo 

calciatore come un attaccante 

dal talento indiscusso ma al 

contempo umile e uomo spo-

gliatoio, quel tipo di calciatore 

insomma che non si giudica 

solo dai gol in campo, ma dal 

modo in cui si mette a disposi-

zione della squadra..  

Già nella scorsa stagione il 

nome di Faraci aleggiava nel 

golfo borromaico, ma i tempi 

evidentemente non erano an-

cora maturi. Così dopo una 

stagione importante valsa al Legnano il passaggio di categoria, 

dopo i gol pesanti segnati dall’istrionico attaccante, che gli sono 

valsi il soprannome di “terminator”, grazie al rapporto di amicizia 

con Pippo Biscuola, Faraci approda a Stresa. E la foto usata e 

creata per il suo annuncio, fino ad ora è stata profetica nella sua 

esperienza a Stresa. 

Uno Stresa molto diverso da quello dell’anno precedente e un 

Faraci ancor più maturo, desideroso di confrontarsi anche con il 

calcio piemontese. Ma andiamo a conoscere un po’ più da vicino 

chi è il nostro Bomber, così da poter meglio interpretare anche la 

persona, oltre che il giocatore che scende in campo la domenica. 

Gli esordi di Franco sono simili a quelli di molti altri giocatori. “ Ho 

iniziato veramente da molto piccolo a tirare calci al pallone – 

ci racconta Faraci – e devo molto a mio fratello Juri che, aven-

do capito la mia naturale inclinazione, non mi ha mai fatto 

mancare l’opportunità di poter giocare. Arrivò poi la mitica 

era dell’oratorio, con quelle sfide infinite che fanno parte del 

bagaglio di ognuno di noi, quelle partite interminabili, con 

poche regole ma con la voglia di divertirsi a trascinarci in 

pomeriggi densi di calcio”. Già, il calcio come divertimento, 

questo è il primo step da cui partire. “ Poi sempre mio fratello mi 

iscrisse in una squadra di quartiere, dove iniziai nella forma-

zione Esordienti”. E Franco non si fermerà più, assorbendo gli 

insegnamenti dei vari tecnici avuti nella sua lunga carriera. “ Non 

posso citare una sola esperienza calcistica come quella pre-

dominante nella mia formazio-

ne come calciatore – sottolinea 

Faraci – ci sono stati tanti 

momenti che mi hanno fatto 

crescere e non tutti sono stati 

positivi. Il calcio di quando 

ero adolescente è stato il mo-

mento più duro, non ero pron-

to fisicamente e mentalmente 

ad affrontare di pari passo lo 

sport e la scuola, infatti rimasi 

indietro”.  

Ci sono state però delle persone 

che hanno segnato il percorso 

del Faraci calciatore forse in modo più pregnante di altre. “Con i 

miei allenatori ho avuto tendenzialmente dei buoni rapporti, 

anche se non tutti sono stati in grado di darmi stimoli forti, 

quegli stimoli che, per intenderci, ti portano a lottare anche 

per loro. Sul piano tecnico devo molto a mister Curatolo, a 

Cairate, che intorno ai vent’anni mi consacrò attaccante. Poi 

l’esperienza con Fiorito alla Sommese: lui stravolse il mio 

modo di stare in campo. Dal lato più umano devo moltissimo 

a mister Enfi, la persona, il tecnico che forse più di tutti ha 

creduto in me”.  

Dalla panchina al campo. Come ogni calciatore che abbia cam-

biato maglia, il rapporto con i compagni è qualche cosa che se-

gna il percorso di vita. “I ricordi più belli te li danno loro, solo 

chi vive o ha vissuto lo spogliatoio può capire ciò che si pro-

va e ciò che ti lasciano quei ragazzi. Il vero segreto del calcio 

è racchiuso qui, nel gruppo, nella forza che ognuno dà 

all’altro. Impossibile ricordarli tutti, molti di loro li ricordo per 

le vittorie, altri perché abbiamo davvero riso tanto insieme, 

qualcuno l’ho perso cammin facendo, in pochi davvero ri-

mangono accanto durante tutto un percorso. Se proprio devo 

ricordare qualcuno, non me ne vogliano i ragazzi che non 

Passione, talento, spirito di sacrificio e l’esperienza a servizio della squadra.  

Ecco a voi  le parole del bomber borromaico 
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nominerò, non posso fare a meno di citare Stefano Pioggia, 

che nel Verbano è stato come un fratello. Poi Dario Banfi a 

Cairate. Con lui ci sono cresciuto e poi ... - e qui Faraci si inter-

rompe, quasi a voler far rullare i tamburi prima dell’annuncio uffi-

ciale – quel grande ex difensore, con cui ho vestito diverse 

maglie, ma che voglio ricordare quindicenne alla Pro Patria: 

un colosso esattamente come ora, coriaceo e fisicamente 

immenso. Lui è Filippo Biscuola. Ha sempre creduto molto in 

me e lo dimostra il fatto che ora sono qui”.  

Dopo tanti anni, tante squadre, è normale chiedere ad un giocato-

re quale sia stata esperienza che più ricorda: “ ce ne sono state 

tante, ma devo essere sincero e metto l’ultima stagione a Le-

gnano al primo posto. E’ 

stato tutto incredibile, la 

maglia, lo stadio, i tifosi, 

sono cose che hanno un 

peso enorme. Se poi ci metti 

anche i gol, allora il cerchio 

si chiude”.  

E poi l’arrivo a Stresa, una 

realtà forse meno altisonante 

rispetto ad altre piazze lombar-

de che non si sono fatte certo 

attendere nel richiedere le 

prestazioni di Faraci. Perché 

venire a Stresa? “ Mi ha volu-

to fortemente Biscuola, tra di noi c’è una sorta di patto di fidu-

cia. E poi il progetto mi è piaciuto subito e per me è anche 

una sfida, per rimettermi in gioco nel calcio piemontese”. E 

così “Terminator” Faraci ha subito lasciato il segno nella prima 

parte del campionato borromaico, a sottolineare quanto quel nomi-

gnolo sia una garanzia: “ me l’hanno dato i tifosi del Legnano, 

credo per la determinazione e lo spirito con cui vado in cam-

po, più che per gli eventuali gol“. Però le zampate vincenti del 

bomber lombardo hanno lasciato il segno nel percorso netto dello 

Stresa fino a questo momento. “Dietro questa partenza sprint, 

forse inattesa, c’è il lavoro intenso di tutta un’estate – poi sog-

ghigna – anche se qualcuno pensa che in vacanza non ho 

fatto nulla! Scherzi a parte, voglio ringraziare da subito il 

mister e i compagni per la passione, la concentrazione, 

l’intensità che ognuno mette in allenamento e per l’aiuto che 

mi danno. Siamo un gruppo, una squadra!”.  

Questo anche a fronte di qualche difficoltà in più dovuta alla di-

stanza: “Raggiungere il campo da allenamento quest’anno è 

ovviamente più faticoso. In molti arriviamo dal varesotto, 

quindi è un continuo salire e scendere dalle macchine per 

viaggiare insieme, viaggio che viene reso allegro dagli sfottò 

di Terzi e Cosentino, con il buon Gibbin che di solito mette 

ordine. E loro, ancora di più voglio ringraziarli perché condivi-

diamo proprio tutto”.  

Da un giocatore di esperienza come Faraci ci si aspetta qualche 

consiglio su come preparare le vigilie delle partite: “mi focalizzo 

sull’obiettivo dall’inizio della settimana, cerco di prepararmi 

nel modo corretto curando il 

sonno e l’alimentazione pre e 

post allenamento. Cerco di non 

saltare mai la preparazione 

settimanale e pretendo sempre 

il massimo da me stesso. La 

vigilia della gara di solito curo i 

dettagli e sto con la mia fidan-

zata”.  

Vita da atleta dunque, sia mental-

mente che fisicamente. A chi ti 

ispiri tra i calciatori famosi? “Un 

milanista come me non poteva 

che nascere con il mito di Van 

Basten. Ora ci sono diversi giocatori che mi piacciono, uno 

su tutti Ibrahimovic, ma non mi ispiro a nessuno in particola-

re”.  

E quando smetterai di giocare a calcio, come ti vedi? “ Mi incurio-

sisce molto la figura del dirigente più che quella 

dell’allenatore, anche se mi piacerebbe molto trasmettere ciò 

che so ai bambini”.  

E come si diventa calciatori secondo Franco Faraci? “ No, no, non 

sono la persona giusta a cui fare questa domanda. Le uniche 

cose, che secondo me devono essere il cardine da cui partire 

sono il rispetto delle regole, l’altruismo nei confronti dei com-

pagni, lo spirito di sacrificio. Poi se il carattere sorreggerà la 

passione, questo potrebbe fare la differenza tra l’essere cal-

ciatore e tirare calci ad un pallone”. Ah, già, non era la persona 

giusta a cui fare questa domanda... 
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JUNIORES 

 

ll campionato della squa-

dra allenata da Roberto 

Borroni è iniziato con un 

pareggio per 2-2 contro il 

Gattinara. Subito sugli 

scudi Stepan Chyruk, ma 

poi la formazione borro-

maica viene raggiunta e 

superata chiudendo in 

pareggio nella ripresa 

grazie al gol di Alessandro Piana. Il debutto tra le mura amiche 

del “Forlano” coincide con la prima sconfitta contro l’Omegna 

che in una gara combattuta è riuscita ad avere la meglio, appro-

fittando anche delle disattenzioni difensive della formazione 

stresiana, fissando il risultato sul 2-3 a favore dei cusiani di Ghe-

rardini. In rete erano andati Tagini e ancora Chyruk che però 

non sono riusciti a raccogliere punti. Nella terza giornata di cam-

pionato arriva la trasferta a Varallo e Pombia chiusa con la pri-

ma vittoria stagionale grazie alla tripletta di Chyruk, ancora una 

volta trascinatore. Il “Forlano” è ancora fatale allo Stresa nella 

quarta giornata quando la Castellettese si impone per 4-2 in una 

partita condizionata da un arbitraggio inadeguato. I borromaici 

chiudono in 8 uomini una partita che già nel primo tempo aveva 

visto gli ospiti in vantaggio per 3-0. In gol per lo Stresa Zaitouni 

e Piana che trasforma dal dischetto ma non riesce a dare il là 

per la rimonta. Nella gara valida per la quinta giornata al 

“Nosere” di Domodossola lo Stresa si è presentato privo del 

tecnico Borroni, squalificato come il collega Gilardi.9 sono state 

le reti siglate, a fronte delle 10 subite, con Chyruk che guida la 

classifica cannonieri borromaica con ben 5 sigilli. I giocatori su 

cui può contare finora Borroni sono il portiere Matteo Medina, i 

difensori Davide Bacci, Daniele Corghi, Francesco Crusca, Mar-

co Tagini e Angelo Zaccara. I centrocampisti Federico Bacchet-

ta,  Giacomo Catarinella, Andrea Comi, Federico Fantacone, 

Andrea Gallieni e gli attaccanti Ba-

hdan Alsheuski, Stepan Chyruk, Ales-

sio Montaldi e Alessandro Piana. Fre-

sco di tesseramento anche Andrei 

Gheorghita che ora potrà essere com-

pletamente a disposizione di Borroni 

 

ALLIEVI  

 

La squadra che partecipa al campio-

nato provinciale “Allievi” fascia B è 

affidata alla guida dell'allenatore Maurizio Farabone proveniente 

dal settore giovanile dell'Arona. Il debutto in campionato è avve-

nuto la mattina del 22 settembre al “Felino Poscio” di Villadosso-

la contro il Piedimulera. Un punteggio tennistico ha premiato la 

squadra stresiana che ha vinto 6-0. Ma nelle giornate successi-

ve lo Stresa non è riuscito a ripetersi e ha incassato quattro 

sconfitte consecutive e pesanti dal punto di vista dello score: 5-0 

contro l’Omegna nel recupero infrasettimanale,1-0 nella gara 

interna a Nebbiuno contro l’Ornavassese, 8-3 contro il Verbania 

di mister Bolis che ha visto le realizzazioni di Franzetti, Comin e 

Bonjakaj che però non sono servite da stimolo. Poi la pesante 

sconfitta contro il Borgomanero per 8-0. La settima giornata ha 

visto lo Stresa impegnato a Romagnano Sesia contro la Virtus 

Cusio, ma nel momento in ci andiamo in stampa non conoscia-

mo ancora l’esito del match. La rosa attualmente a disposizione 

è così composta:  Matteo Bertoletti, Leonardo Bianco, Ersi Bon-

jakaj, Eros Comin, Giacomo Franzetti, Pierlorenzo Loduca, Ales-

sandro Pastore, Daniele Pastore, Davide Pollini, Fabio Pompa, 

Alexandro Rossetto, Matteo Secci, Matteo Sette, Gianluca 

Sgambellone. In attesa di perfezionare i tesseramenti del difen-

sore Walter Catalfamo e dell'ucraino Denny Karpiuk . Alessan-

dro Pastore, Matteo Secci hanno già debuttato con la Juniores a 

cui sono stati anche aggregati nella partita inaugurale Comin e 

Franzetti.  

LE NEWS DAL SETTORE GIOVANILE 

Il bilancio delle prime giornate delle nostre formazioni 

A cura di Andrea Marguglio 
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GIOVANISSIMI  

 

La squadra affidata alle sapienti 

cure di Claudio Tiboni è stata 

quasi completamente rinnovata 

nell’estate. Sono solo quatto i 

giocatori che sono rimasti alla 

corte borromaica rispetto al grup-

po allenato da Gianni Tosoni. 

Borgotti, Genovesi, Gentili e Lat-

tanzi sono stati i senatori di que-

ste prime giornate di campionato. 

Il match d'esordio si è disputato al 

“Forlano”, il derby con la Ramatese che ha vinto 3-2. Per due 

volte Gentili era riuscito ad agguantare il pareggio, ma il terzo 

allungo cusiano è stato quello definitivo. Dopo il turno di riposo 

alla seconda giornata, sotto la pioggia ad Ameno, lo Stresa ha 

prevalso 3-2 sul Gozzano in cui giocano gli ex Montagnese e 

Romano. Una doppietta di Gentili dopo il pareggio di Ventura ha 

consentito di portare a casa la prima vittoria. Nel turno infrasetti-

manale del 2 ottobre derby col Verbania con tanti ex (Signorini, 

Gjeci, Fraglica, Tasin, Anderson e Decesare) che hanno preval-

so per 9-1. Bellintani autore dell'unico acuto offensivo. La matti-

na del 6 ottobre a Cavallirio c'è stata la sfida col Briga a cui nella 

passata stagione aveva segnato complessivamente 15 gol. Sta-

volta le occasioni sciupate sono state notevoli e ci si è dovuti 

accontentare di un pareggio per 1-1. Autore del momentaneo 

vantaggio era stato l'attaccante Ventura. Domenica 13 ottobre il 

derby col Baveno che è rimasto in equilibrio per tutto il primo 

tempo conclusosi 2-1 per 

la squadra di Bonazzi che 

aveva fallito un rigore con 

Samò, ipnotizzato dal 

portiere Lattanzi, tra i mi-

gliori in campo, ma che 

nulla ha potuto contro lo 

straripante attacco bave-

nese che per 8 volte ha 

fatto gonfiare la rete stre-

siana. Ora per mantenere 

l'imbattibilità esterna si cerca un risul-

tato positivo nella trasferta di Cireggio.  

Portieri: Luca Lattanzi e Aldo Poletti 

Difensori: Alessandro Borgotti, Nicolò 

Busi, Luca Chiarello, Mirko Genovesi, 

Alex Giantomaso, Francesco Mariani 

e Manuel Schettini. 

Centrocampisti: Matteo Benvegnu, 

Marcello Burgener,Alessio Caria, Mat-

teo Falconi,Antonio Guarascio, Mirko 

Mastropasqua,  Daniele Tirletti.  

Attaccanti: Thomas Bazzani, Simone Bellintani, Stefano Gentili 

e Denny Ventura. 

 

SCUOLA CALCIO  

  

Dopo due rinvii, sabato 26 ottobre alle ore 15, allo stadio 

“Lucchini” di Gravellona dovrebbe finalmente svolgersi il triango-

lare dei “Piccoli Amici” a cui parteciperanno le scuole calcio di 

San Pietro, Voluntas Suna e Stresa.  Ecco i 15 bambini che 

stanno imparando i fondamentali del gioco più bello del mondo, 

sotto l'esperta guida di Stefanio Ferrario: Alexandro Cazacu, 

Tommaso Ciocca, Luca Condemi, Davide Dragonetti, l'enfant 

prodige e figlio d'arte Filippo Ferrario, Simone Gattei, Tommaso 

Marchetti, Matteo Molinari, Christian Repossi, Francesco Rizzo, 

Alessandro Sardo, Riccardo Sardo, Alessandro Scorzelli, Ales-

sio Vecchi, Marco Zucchiat-

ti. A questi residenti tra 

Stresa e comuni o frazioni 

limitrofi, si aggiungono 7 

della zona di Cambiasca: 

Gabriele Bonetti, Andrea 

Dessì, Luca Gaiardelli, Ja-

copo Mazzacurati, Matteo 

Molinari, Michael Rigillo e 

Gabriele Taglietti. 

 




